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Furto in sagrestia 

La notte del 21 gennaio 1827, all’una di notte,  tre sconosciuti 
si introducono nella sagrestia della chiesa parrocchiale di 
Pezzaze, legano e feriscono il sagrestano e la moglie e trafugano 
diversi paramenti sacri e oggetti preziosi: un turibolo, un 
costoso ostensorio, quattro calici e circa 250 lire milanesi.  

Il giorno seguente la notizia viene diffusa tra i comuni del 
Distretto di Bovegno dal Commissariato distrettuale (il 
rappresentante governativo a livello locale); allegata, una 
circolare della Delegazione provinciale che riporta l’accurata 
descrizione della refurtiva da recuperare  e dei ladri: si tratta 
di un “avvenente giovane sconosciuto nobilmente vestito” e di 
altri due “vestiti miseramente”, armati di coltello a 
serramanico; uno dei tre si era dimostrato grande intenditore di 
argenteria.  

Le deputazioni comunali sono vivamente invitate a compiere 
qualsiasi sforzo per giungere all’arresto dei ladri e al recupero 
della refurtiva. 

Sono numerose, negli archivi comunali ottocenteschi, queste 
segnalazioni di reati, più o meno gravi, commessi sul territorio 
provinciale, sintomo che i tempi  non erano troppo tranquilli.  

A quell’epoca la Valtrompia era parte del Regno Lombardo-Veneto, 
divisa nei due distretti di Bovegno e  Gardone, sottoposti al 
controllo politico dei rispettivi Commissariati distrettuali. 
L’economia della valle in era basata sostanzialmente sullo 
sfruttamento delle risorse naturali. I boschi, per il taglio 
della legna e la produzione di carbone; l’allevamento dei bovini, 
favorito dalla vicinanza degli alpeggi, e la conseguente attività 
casearia; l’agricoltura, basata essenzialmente sul taglio 
dell’erba (erbatico) da usare come foraggio per il bestiame, e su 
piccole coltivazioni (principalmente in alta valle frumento, 
segale, orzo, patate, lino e canapa) che fornivano però magri 
raccolti, spesso funestati dal clima freddo e dalle frequenti 
intemperie. 



L’attività mineraria, molto intensa soprattutto nel periodo della 
dominazione veneta (ancora ai primi dell’Ottocento erano presenti 
sul territorio di Collio ben 18 miniere) e fonte principale di 
lavoro per gli uomini di tutta la valle, andava ora 
progressivamente riducendosi. La situazione, comune per lo più a 
tutti i comuni della valle, era di sostanziale povertà e 
arretratezza, dovuta in parte anche all’isolamento di questi 
paesi montani, lontani tra loro e dalla città e serviti da vie di 
comunicazione spesso carenti per numero e stato di conservazione. 
Le frequenti epidemie e le conseguenti carestie facevano il 
resto.  

La povertà dilagava. 

Furti e rapine erano all’ordine del giorno. Non solo denaro  e 
oggetti preziosi, ma qualsiasi oggetto d’uso quotidiano, arnesi 
di lavoro, vestiti e biancheria, capre e pollame, correvano 
sempre il rischio di finire nelle mani di qualche disperato o 
mascalzone.  

Anche le strade erano tutt’altro che sicure; soprattutto nelle 
ore più buie della giornata era frequente imbattersi nei locali 
briganti da strada, che, armati di coltelli, bastoni o archibugi, 
spogliavano gli incauti passanti di denaro o mercanzie. 

E, come si vede, nemmeno i luoghi sacri erano immuni dai 
saccheggi, nonostante il timor di Dio fosse ben più di oggi 
radicato negli animi delle persone.



Riferimenti archivistici 

I documenti sono conservata nell’Archivio storico del Comune di 
Collio, sezione 1806-1829, titolo Polizia e sanità, anno 1827, 
busta 16, fasc. 4. 

Il titolo Polizia e sanità conserva documentazione relativa a: 

◇ controllo dell’ordine e della sicurezza pubblica: disertori 
e briganti, mendicanti, carcerati, ricercati e precettati 
politici; aggressioni, furti e ferimenti; incendi; utilizzo 
di materie esplodenti; sorveglianza su locande e osterie; 
passaggio di forestieri; rilascio di passaporti, porti 
d’armi e licenze di caccia; svolgimento di manifestazioni 
pubbliche come processioni e feste religiose; tutela di 
minori; bollettini politici periodici e informative; 
servizio della guardia boschiva e campestre (disciplina del 
commercio, del pascolo e del taglio dei boschi). 

◇ condotta medica, chirurgica e ostetrica; malattie infettive 
dell’uomo e degli animali, vaccinazioni; ricoveri 
ospedalieri; polizia mortuaria e cimiteri. 
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